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“Il lavoro del mio predecessore è ben av-
viato, per cui il mio operato procederà 

in continuità col suo, nelle tre macro-aree 
previste dal mio programma: Organizzazio-
ne e management, Ricerca e innovazione e 
Formazione”. Sono queste le parole del prof. 
Ludovico Docimo, unico candidato alla pre-
sidenza della Scuola di Medicina e Chirur-
gia nelle elezioni che si tengono il 22 marzo, 
mentre andiamo in stampa. Laureato in Me-
dicina nel 1985, il docente è stato Direttore 
del Dipartimento di Scienze mediche, chirur-
giche, neurologiche, metaboliche e dell’in-
vecchiamento, Coordinatore del Corso di Lau-
rea in Medicina, sede di Napoli. Un curricu-
lum prestigioso, che spazia dai primi stage in 
Francia, in Regno Unito e negli Stati Uniti fino 
all’assunzione di incarichi importanti, come 
quello di Presidente della Società Napoletana 
di Chirurgia (2014-2016), di Segretario gene-
rale del Collegio degli Storici della Chirurgia 
(2017). Adesso, al novero dei suoi successi, si 
aggiungerà un altro traguardo, frutto dell’in-
faticabile entusiasmo che il docente afferma 
averlo sempre accompagnato. “La Scuola di 
Medicina e Chirurgia del nostro Ateneo è un’i-
stituzione importante che si articola su due 
territori, il casertano e il napoletano – ha con-
tinuato il prof. Docimo – La nostra offerta for-
mativa si dirama in sette Dipartimenti, quat-
tro Corsi di Laurea Magistrali a ciclo unico di 
cui uno in lingua inglese (Medicine and Sur-
gery), 13 Corsi di Laurea afferenti alle Profes-
sioni sanitarie più un corso Magistrale ad hoc 
e numerosi Master di I e II livello. Scopo del no-
stro lavoro, sebbene talvolta possa non emer-
gere con immediata chiarezza, è quello di co-
ordinare tutte le attività che tra di loro pos-
sono sembrare molto lontane”. Il riferimento 
è alla didattica (comprensiva dei laboratori), 
alla ricerca e alle attività in corsia. “Didattica 
e ricerca sono profondamente interconnesse 
dal lavoro che si svolge nei reparti clinici, gra-
zie al quale le nostre conoscenze progredisco-
no ed è possibile attendere al nostro mestiere 
con migliori risorse e, naturalmente, migliori 
risultati. Per poter fare questo, servono otti-
me capacità di organizzazione dal vertice e la 
collaborazione di tutto il corpo docente”. Un 
programma, quello di Docimo, che si propone 
dunque di “coordinare e coadiuvare le diver-
se anime che compongono la Scuola”, al fine 
di erogare una didattica di qualità. Collabo-
razione e ascolto, queste le parole chiave. Il 
docente ricorda il suo precedente incarico da 

Direttore di Dipartimento: “Avendo già rico-
perto un ruolo di vertice, ed essendo stato io 
stesso rappresentante degli studenti durante 
la mia carriera universitaria, so bene quali si-
ano le difficoltà degli studenti e le criticità alle 
quali volgere lo sguardo. Per questo, durante 
il mandato, proprio come nel corso della mia 
precedente esperienza, manterrò un rappor-
to franco e diretto con la rappresentanza 
studentesca e con gli studenti tutti, perché 
sono loro ai quali dobbiamo rendere conto”. 
Altro punto da sottolineare è la valorizzazio-
ne del patrimonio museale che si trova sotto 
la gestione della Scuola: “Sotto il nostro co-
ordinamento si trovano il Museo Anatomi-
co, quello di Farmacologia e quello di Odon-
toiatria, tutti con reperti databili all’Ottocen-
to che rivestono un enorme valore storico. La 
preservazione e la valorizzazione della nostra 
storia, del resto, hanno costituito, costituisco-
no e continueranno a costituire una delle no-
stre mission più rilevanti”. Ma adesso venia-
mo a una questione più importante. Un re-

cente comunicato stampa dell’Ateneo, a no-
me del Rettore Gianfranco Nicoletti, informa 
che i lavori del Policlinico di Caserta si con-
cluderanno entro la fine del 2024, dopo anni 
di peripezie. “Le interruzioni non sono dipe-
se dall’Ateneo – ha precisato Docimo – Bensì 
dalle ditte che avevano l’appalto per i lavo-
ri. L’Ateneo, e in prima persona il Rettore Ni-
coletti, hanno sempre cercato di concludere il 
prima possibile e nel migliore dei modi questa 
lunga vicenda”. Sul rispetto, stavolta, del ter-
mine previsto il futuro Presidente si dice fidu-
cioso “ma la necessità di aggiornare i proget-
ti ed eventuali intoppi burocratici potrebbero, 
come spesso accade, comportare lievi ritardi. 
Comunque sono molto fiducioso. D’altra par-
te, sono testimone del grande impegno pro-
fuso dalla nostra istituzione e dalle sue per-
sonalità per la realizzazione di una struttura 
che si profila come un’eccellenza nell’area del 
casertano”.

Nicola Di Nardo

Scuola di Medicina e Chirurgia,
il prof. Ludovico Docimo

unico candidato alla Presidenza

On line, ma senza perde-
re il contatto umano: è la 

promessa del Dipartimento di 
Giurisprudenza della Vanvitel-
li, prima Università pubblica ad 
erogare un Corso di Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico completa-
mente telematico.

Alle videolezioni, fruibili in 
qualsiasi momento dell’anno, 
sono stati infatti affiancati stru-
menti volti a combattere il ri-
schio di una “spersonalizzazio-
ne”, come spiega la prof.ssa 
Alessia Fachechi, Coordinatrice 
del Corso di Laurea. “Le spiega-
zioni sono corredate da eser-
citazioni pratiche, come temi, 
stesure di pareri o domande a 
risposta aperta e la correzione 
viene effettuata dal docente 
che, dunque, si mette imme-

diatamente in relazione con lo 
studente. Per ogni lezione c’è 
poi un forum per il dialogo, sia 
degli studenti con i tutor sia per 
confrontarsi tra loro”. Rispet-
to ad un’università telematica, 
poi, “c’è il vantaggio di avere 
sedi storiche, con biblioteche 
particolarmente curate, aule 
e laboratori”, a cui gli studen-
ti possono comunque accede-
re, oltre che “la possibilità di 
richiedere incontri in presen-
za con i docenti e partecipare a 
tutte le attività didattiche offer-
te per il Corso tradizionale”, co-

me tirocini o esperienze di mo-
bilità internazionale.

Insomma, nessuna differenza 
in termini di opportunità (e di 
titolo) con il  Corso erogato in 
presenza, anche perché la pa-
rola chiave di questa innovazio-
ne è proprio ‘inclusività’. “Vo-
levamo abbattere le barriere e 
aiutare le aspirazioni di coloro 
che hanno difficoltà di sposta-
mento dovute a distanza, di-
sabilità, assistenza continua a 
familiari o anche che, sempli-
cemente, preferiscono studiare 
da remoto”, sottolinea la prof.

ssa Fachechi. Motivo per il qua-
le “abbiamo anche pensato a 
ricevimenti in orari diversi da 
quelli istituzionali, per gli stu-
denti con impegni lavorativi, 
e ad un adattamento dei pro-
grammi e delle modalità di stu-
dio per le disabilità nell’appren-
dimento”.

Sul sito del Dipartimento, poi, 
è possibile iniziare a tastare 
questa nuova modalità attra-
verso lezioni di prova pensate 
per iniziare a interagire con la 
piattaforma in uso.

Giulia Cioffi

Magistrale a Ciclo Unico in Giurisprudenza interamente on line

Telematica ma non spersonalizzante


